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IL PAPA AI SINDACI 
«L’IMMIGRAZIONE NON DEVE STRAVOLGERE L'IDENTITÀ CULTURALE» 

Il 12 marzo Benedetto XVI ha ricevuto in udienza i Sindaci dell'ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani). Il Papa 
ha ricordato il «particolare legame che esiste tra il Papa, vescovo di Roma e Primate d’Italia, e la Nazione italiana, la 
quale ha proprio nella variegata molteplicità di città e paesi, una delle sue caratteristiche».  

In effetti, «la prima idea che viene alla mente incontrando i Rappresentanti dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, 
è quella dell’origine dei Comuni, espressioni di una comunità che si incontra, dialoga, fa festa e progetta insieme, una 

comunità di credenti che celebra la Messa della domenica, e poi si ritrova nelle 
piazze delle antiche città o, nelle campagne, davanti alla chiesetta del villaggio». 
     La Dottrina sociale della Chiesa non è solo per gli Stati. Ha qualcosa da dire 
anche ai Comuni. «Questi principi vanno applicati anche a livello comunale, in un 
duplice senso: nel rapporto con le istanze pubbliche statali, regionali , provinciali e 
comunali. Queste ultime svolgono attività di rilevante utilità sociale, essendo 
fautrici di umanizzazione e di socializzazione, particolarmente dedite alle fasce 
emarginate e bisognose».  

Tra le formazioni intermedie presenti nei Comuni «rientrano anche numerose 
realtà ecclesiali, quali le parrocchie, gli oratori, le case religiose, gli istituti 

cattolici di educazione e di assistenza». Il Papa chiede «che tale preziosa attività trovi sempre un adeguato apprezzamento 
e sostegno, anche in termini finanziari». 
    La natura di tale richiesta va però ben compresa: «La Chiesa non domanda privilegi, ma di poter svolgere 
liberamente la sua missione, come richiede un effettivo rispetto della libertà religiosa». Il rispetto di questo principio 
«consente in Italia la collaborazione che esiste fra la comunità civile e quella ecclesiale». 
    Una parte di rilievo del discorso pontifico è stata dedicata al «tema della "cittadinanza"», definito «uno degli 
ambiti fondamentali della vita e della convivenza delle persone». Oggi, ha detto il Papa, «la cittadinanza si colloca, 
appunto, nel contesto della globalizzazione, che si caratterizza, tra l’altro, per i grandi flussi migratori».  
Sull'immigrazione la Dottrina sociale della Chiesa invita a tenere conto sia dei diritti degli immigrati, alla luce del principio 
di solidarietà, sia del diritto della società che li ospita non solo alla sicurezza ma anche alla propria identità culturale e 
religiosa, che non deve essere stravolta. Di fronte all'immigrazione, ha detto il Pontefice, «bisogna saper coniugare 
solidarietà e rispetto delle leggi, affinché non venga stravolta la convivenza sociale e si tenga conto dei principi di diritto 
e della tradizione culturale e anche religiosa da cui trae origine la Nazione italiana” 

 

                MEDITAZIONE: QUARESIMA CON IL CROCIFISSO DAVANTI 
Questa Quaresima ci dovrebbe coinvolgere da tutte le parti, fino al dramma confuso e pericoloso della Libia e fino al terremoto e 
maremoto con minaccia di esplosione nucleare in Giappone.  

La parola di Dio annunciata in queste domeniche di Quaresima ci apre pian piano al mistero di 
Cristo che condivide con noi la vita e la tentazione, arriva al sacrificio totale con la Passione e 
Morte, e ci spalanca  l’orizzonte della risurrezione.  

Viene annunciata per ciascuno di noi  la salvezza e la necessità della conversione, vengono 
proposte le buone opere di quella vita nuova dataci nel Battesimo e che dobbiamo continuamente 
ricostruire nella Confessione  e rinvigorire nella Eucaristia, attraverso la Santa Comunione frequente. 
Gesù continua a guardarci nella sua dolce imponenza di Crocifisso.  

Dovremmo averlo davanti agli occhi sempre a guardarci, soprattutto mentre celebriamo la 
Messa, ma anche in casa nostra, Lui che ci fa popolo; Lui che ci mostra il suo Corpo e le ferite da cui 
sgorgano rivoli di sangue, e che dona la sua vita sulla croce  e ce la ridona e rinvigorisce  nei sette 
Sacramenti. 

 Guardiamo Lui che ci dona il suo corpo nell’Eucaristia quando celebriamo la Messa e 
facciamo  la S. Comunione. Percorriamo il cammino che ci fa diventare maggiormente suo popolo 
fino ad arrivare alla celebrazione della Pasqua. 

 Stringiamoci a lui, a immagine delle figure dipinte ai lati della croce, Maria e Giovanni e il 
gruppo delle donne che lo seguirono fin sul Calvario. Siamo sue ossa e sue membra, nel tormento e 
nella preoccupazione  dei drammatici fatti che accadono intorno a noi nel mondo, nelle nostre 
situazioni, nelle nostre esigenze e nella penitenza dei nostri peccati.    d.S. 

IL TERREMOTO IN GIAPPONE E LA STRANA GUERRA IN LIBIA 
*****In questo momento così drammatico per il Giappone c’è bisogno di scrivere due parole per aiutare ciascuno di noi a sostenere, 
almeno con il pensiero, con l’affetto e con la preghiera, questo popolo dalla tradizione antichissima e dalle molte virtù. E speriamo che 
sappiano scongiurare una catastrofe atomica.  -  I numerosi cataclismi naturali a cui stiamo assistendo ci devono portare ad una 
attenta riflessione sulla evidente fragilità della condizione umana, aiutandoci così a riscoprire quei valori che nessun 
avvenimento può mettere in crisi: si tratta dei valori fondamentali  su cui dobbiamo fondare la nostra vita che ci vengono 
suggeriti dalla nostra intelligenza e dalla nostra Fede cristiana. 

    2160 

 

Stringiamoci a Lui come Maria e Giovanni 

 



*****Chi non si ricorda le piazze italiane con gente che manifestava contro la guerra?  
La guerra che si sta combattendo il Libia ora è diventata “giusta”; è diventa un “intervento umanitario”, ma sempre a suon di bombe, 

missili e tanti morti!... Ma per il “popolo della pace” come può essere diventato tanto facile giustificare “questa” guerra?  
E poi come essere assolutamente certi che dietro a questa improvvisa smania di intervenire contro la Libia ci siano soprattutto, o 

soltanto, motivazioni umanitarie?  
La questione umanitaria che già c’era e che è stata aggravata proprio da questa guerra la vediamo bene noi Italiani ora a Lampedusa 

e ancor più la vedremo nei nostri paesi e nelle nostre città!!! E poi speriamo che questi “moti rivoluzionari” che sono sembrati davvero 
poco spontanei, non  spianino la strada al potere degli estremisti islamici!!! 
Sulla Libia   Benedetto XVI nell’Angelus del 20 marzo ha detto: “chiedo a Dio che un orizzonte di pace e di  
concordia sorga al più presto sulla Libia e sull’intera regione nord africana”. 
Poi ha aggiunto: “rivolgo un pressante appello a quanti hanno responsabilità politiche e militari, perché abbiano a 
cuore, anzitutto, l’incolumità e la sicurezza dei cittadini e garantiscano l’accesso ai soccorsi umanitari. Alla 
popolazione desidero assicurare la mia commossa vicinanza”. 

VERSO DUE BELLE INIZIATIVE 
Nella prima quindicina del prossimo mese di Aprile avremo la possibilità di partecipare,davvero, a DUE  belle e 

straordinarie iniziative. Ne parlo in ordine di tempo.  
è promossa del Circolo Culturale “Il Chiassino” con la collaborazione della nostra Parrocchia e si tratta 
di un “CONCERTO DI CANTI GREGORIANI e di alcuni brani di POLIFONIA RINASCIMENTALE”. Questo 

Concerto che si inserisce bene, per il suo genere, nell’”atmosfera quaresimale e  pasquale “ che stiamo vivendo come cristiani, si terrà 
nella nostra chiesa parrocchiale nel pomeriggio del 10 Aprile alle ore 18, ad opera  del “CORUS ANTHIMI” dell’Abbazia di 
Sant’Antimo, vicino a Montalcino (Siena). Domenica prossima sarà pubblicato il programma del concerto e altri particolari, mentre ora 

penso sia bene dare notizie sulle caratteristiche di questo CORO e del “CANTO 
GREGORIANO”: 
 

 

CHE COS’E’ IL CANTO GREGORIANO? Il Canto “gregoriano” che è stato 
definito “Una Bibbia in musica” è un canto liturgico, 
solitamente interpretato da un coro o da un solista e 
spesso dallo stesso celebrante con la partecipazione di 
tutta l'assemblea liturgica.  
Si chiama “canto gregoriano” perché sembra che il Papa 
San Gregorio Magno che fu il riformatore del culto cristiano 

e che progettò l’Anno Liturgico sia stato l’inventore di questo modo di cantare e di questa particolare   
“musica” che da Lui ha preso nome.                     Il “Gregoriano” si scrive in un modo diverso dalla “solita”musica   (vedi qui sopra) 

 

Sarà una solenne VIA CRUCIS che partirà dal fondo  Borgo 
fino alla chiesa parrocchiale, come facemmo alcuni anni fa con la presenza del Vescovo Mons. Mansueto Bianchi.  

Questa iniziativa, di straordinario ha che non sarà solo a carattere parrocchiale, ma DEL VICARIATO o ZONA 
BORACIFERA, e alla quale parteciperanno tutti i Sacerdoti della Zona con le loro Parrocchie  (può darsi che venga 
anche il Vescovo se riuscirà a liberarsi di un precedente impegno).           Venerdì 15 Aprile, dopo cena.  

La Via Crucis Parrocchiale o Processione di Gesù Morto noi la faremo il 22 Aprile che è il Venerdì Santo, 
MENTRE QUELLA DI CUI STIAMO PARLANDO ORA, AVVERRA’ IL VENBERDI’ 15 APRILE. 

Di straordinario, questa iniziativa, ha soprattutto il fatto che è stata pensata e decisa dal CONSIGLIO PASTORALE 
ZONALE  che è composto da tutti i sacerdoti e da circa 25 uomini e donne rappresentanti tutte le 14 parrocchie del Vicariato, alcuni dei 
quali ricordano la buona riuscita della Via Crucis, fatta proprio in Borgo, alcuni anni fa.          Anche di questa .NE RIPARLEREMO-   

 

LA  NOSTRA ”POETESSA” 
Credo che quando si parla di “nostra  poetessa” oramai tutti 
sappiamo che ci si riferisce a MARZIA SERPI!  Ed è proprio così!  

Ci  fa piacere dire che Marzia continua a collezionare successi   in varie parti 
d’Italia!  Il suo ultimo libro di poesie “VOLO DI RONDINE” ha recentemente 
ricevuto un lusinghiero riconoscimento: Mercoledì 16 febbraio 2011, presso 
l’Auditorium della Cassa di Risparmio di Firenze in Via Folco Portinari n. 5, 
(vedi foto qui a sinistra) si è svolto il secondo incontro dell’anno 2011 che ha visto 
protagoniste le tre poetesse Rosanna Boddi, Bronzi, Sylvana Tenaglia e 

Marzia Serpi, con un recital di poesie rispettivamente tratte dai loro libri 
.LE BENEDIZIONI 

28 Marzo (Lunedì): Ore 14,30:  Via della Serretta da fam.Vignali F. e  poi fam. Bucci fino a famiglie Nardi e Fulceri. 
29 Marzo (Martedì) ore 14,30: Via Dante Aliglieri, da Fam Benini Roberto ,   da ambedue i lati, fino a Fam. Battaglini-
Fedi (con fam. Battaglini Bino).. 30 Marzo:  Via G. Giusti da Fam Giovannetti Leonardo, Bellini Renato, fino in fondo. 
31Marzo (giovedì) Via Fratelli Rosselli, dal basso fino in cima.   -  4 Aprile: Via  Cimone e via Abetone - 5 Aprile: Via Trento e Trieste 
con inizio dalla via statale   -   6 Aprile: Zona Pianaggello -        7 Aprile: Zona dei Lagoni  - 11 Aprile  (lunedì): Piazza Umberto 1° - 
Piazza del Plebiscito –Via S. Martino – 12 Aprile: Via di Caspeci e campagna oltre la Centrale, fino a Campolungo (seguirà) 

OFFERTE PER I LAVORI 
ESEGUITI CHIESA 

Orazzini Emilio € 20 – Angela De 
Melas Benini in ricordo della 
piccola Cristiana Vesciano €. 20 
N.N. € 100 – Grazie di cuore 
a tutti voi.       d.Secondo 

La PRIMA INIZIATIVA  

Abbazia di sant’Antimo (Montalcino-SI) 

 

LA SECONDA INIZIATIVA sarà del 15 aprile 

 

Mqarzia Serpi 

UN  VIVO RINGRAZIAMENTO 
A “SOLUZIONE s.r.l.”  

di Masi Idilio e Ivana Rossi 
per alcuni servizi offerti gratuitamente  

a favore delle Parrocchie di 
Castelnuovo e Montecastelli 

E’ NATO CRISTIAN 
Il 21 Marzo 2011 è nato Cristian, figlio secondogenito di 
Grossini Samuele e di M.Antonella Allegrini che 
abitano a Vitorchiano (VT). Ai genitori, al fratellino 
Simone, ai nonni materni e a quelli paterni Grossini 
Leonardo e Curini Loriana, le nostre  felicitazioni, con 
gli auguri di ogni bene per il piccolo Cristian.    d. S.. 


